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Lettera inedita dell’autore veronese

Salgari-Verne, la rivalità svelata

Da sempre fra i lettori di Emilio Salgari (1862-1911) e quelli di Jules Verne (1828-1905) c'è un sano dualismo. Ora però emerge una vera e propria vena polemica da parte dello scrittore veronese nei confronti del padre francese della letteratura di fantascienza. Lo segnala una lettera inedita dell'autore di tanti romanzi di successo, tra cui "I pirati della Malesia" e "Sandokan alla riscossa", all'abate Pietro Caliari, che fu suo insegnante alla scuola Tecnica regia. «Spero presto di aver i miei lavori pubblicati in tutte le lingue d'Europa e fare una guerra in regola all'ormai troppo vecchio Verne", scriveva Salgari l'8 novembre 1899 al suo antico docente.

L'inedita missiva è stata acquistata di recente dalla biblioteca civica di Verona, città natale di Salgari, e pubblicata sul periodico "Il Corsaro Nera" a cura di Agostino Contò. Fra le righe della lettera, dunque, fa capolino una polemica riferibile con ogni probabilità più che ad una rivalità diretta tra i due, ad una difficoltà oggettiva per Salgari ad inserirsi in un mercato editoriale, sia italiano che straniero, e in una fascia di pubblico di lettori, già ampiamente coperta dallo scrittore francese. Salgari coglie anche l'occasione nella lettera di un invito di don Pietro Calieri per fare una piacevole chiacchierata "familiare", affascinato dalla presenza del mare "vecchio amico brontolone" che gli fa compagnia nella sua nuova residenza ligure di Sampierdarena. Lo scrittore racconta anche delle fortune editoriali delle proprie opere dentro e fuori dall'Europa, rinvangando anche alcuni ricordi (divertiti) degli sfortunati anni scolastici veronesi.

Considerata la scarsità dei documenti epistolari di Salgari, e in generale la mancanza di testimonianze dirette dell'autore, questa lettera è una testimonianza preziosa che permette agli studiosi di precisare alcuni elementi della sua biografia.

